
COMUNE DI CARLOFORTE
Provincia del Sulcis Iglesiente

******

AREA 7 _ MANUTENZIONE, SERVIZI PUBBLICI, AMBIENTE E INFORMATICA

ATTO DI LIQUIDAZIONE N. 1255 / 2025

OGGETTO: PNRR - MISURA 1.2 "ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI" - 
COMUNI  (APRILE  2022)  -  M1C1  PNRR  -  FINANZIATO  DALL'UNIONE 
EUROPEA  -  NEXT  GENERATION  EU  -  LIQUIDAZIONE  DEL  FONDO 
INCENTIVANTE EX ART. 113 DLGS 50/2016 DEL GRUPPO DI LAVORO.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
URAS NICOLA

Premesso che con deliberazione di Giunta comunale n. 50 del 25.03.2025, regolarmente esecutiva, è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio finanziario 2025, nonché per il triennio 2025_2027 e 
contestualmente i Dirigenti sono stati autorizzati ad adottare gli atti di gestione finanziaria relativi alle spese 
connesse alla realizzazione degli obiettivi dello stesso;

Visti:

• il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14  
luglio 2021 e, in particolare, la Misura Componente_Investimento/subinvestimento/riforma del PNRR;

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013,  
n.  1304/2013,  n.  1309/2013,  n.  1316/2013,  n.  223/2014,  n.  283/2014 e la  decisione n.  541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

• il  decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 
2021,  n.  108,  recante:  «Governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;

• il Decreto del Ministro di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 24 settembre 
2021 concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77;

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113,  recante:  «Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle  pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 
della giustizia»;

• la  legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  recante  “Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica 
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amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 
di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  
30  marzo  2001,  n.  165,  che  dispongono  il  finanziamento  o  autorizzano  l’esecuzione  di  progetti  di 
investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 
elemento essenziale dell'atto stesso;

• la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP;

• il  decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone 
e target;

• l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più  
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché' le modalità di rendicontazione della gestione 
del Fondo di cui al comma 1037;

• l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale  
al  fine  di  supportare  le  attività  di  gestione,  di  monitoraggio,  di  rendicontazione  e  di  controllo  delle  
componenti  del  Next  Generation  EU,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della 
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;

• l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione 
UE 2021/C 58/01  recante  “Orientamenti  tecnici  sull’applicazione  del  principio  «non arrecare  un  danno 
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

• i  principi  trasversali  previsti  dal  PNRR,  quali,  tra  l’altro,  il  principio  del  contributo  all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei  
giovani;

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR;

• la L. 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»;

• il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale);

• il  regolamento 12 febbraio  2021,  n.  2021/241/UE (Regolamento del  Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza);

• la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Legge finanziaria 2007);

• il decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2002 n. 101 recante “Regolamento recante criteri  
e modalità per l'espletamento da parte delle amministrazioni pubbliche di procedure telematiche di acquisto 
per l'approvvigionamento di beni e servizi”

• la legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in  
materia di normativa antimafia);

• il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici»;

• Il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  5  ottobre  2010  n.  207  recante  “Regolamento  di 
esecuzione  ed attuazione  del  decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  recante  «Codice  dei  contratti  
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”;

• Il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze n. 14 del 16 gennaio 2018 recante “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la  
redazione e la  pubblicazione del  programma triennale  dei  lavori  pubblici,  del  programma biennale  per  
l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali”

• il D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per  
la semplificazione e l'innovazione digitale»;

• l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020, ai sensi del quale «Fermo quanto previsto dagli articoli  
37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di  
esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di  
progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016  
secondo le seguenti modalità: a)  affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per  
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servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo  
inferiore a 139.000 euro. In tali  casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza  
consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del codice  
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti soggetti  
in  possesso di  pregresse e documentate  esperienze  analoghe a quelle  oggetto  di  affidamento,  anche  
individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel  
rispetto del principio di rotazione […]»;

• in  particolare,  l’art.  1,  comma 3,  del  D.L.  76/2020, il  quale  prevede che «Gli  affidamenti  diretti  
possono essere realizzati  tramite  determina a contrarre,  o  atto  equivalente,  che contenga gli  elementi  
descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016 […]»;

• la L. 11 settembre 2020, n. 120 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 16 luglio 2020, n. 
76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni)”;

• il  D.L.  del  31  maggio  2021,  n.  77  (c.d.  Decreto  Semplificazioni)  “Governance  del  PNRR  e 
semplificazioni”;

• in particolare, l’art. 51, comma 1 lett. a) del D.L. n. 77/2021 che, fermo restando quanto previsto 
dagli art. 30 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, dispone che si possa ricorrere all’" affidamento diretto per lavori 
di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura  
e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede  
all'affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei 
principi di cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;

• l’art.  32,  comma 2,  del  D.Lgs.  50/2016, il  quale stabilisce che «[…]  la  stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo  
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso  
da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove  
richiesti»;

• le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo  
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di  
operatori economici»;

• l’art. 1, comma 450, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della 
L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che  le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1  del  
decreto  legislativo  30  marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti  di beni e servizi 
di importo pari o superiore a 5.000 euro  e  inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono  tenute  a  fare  
ricorso  al mercato elettronico della pubblica amministrazione  ovvero  ad  altri mercati elettronici istituiti ai  
sensi  del  medesimo  articolo  328 ovvero al sistema telematico  messo  a  disposizione  dalla  centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

• la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai  
beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e 
servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli “strumenti di 
acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.” (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 
Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione) o dalle centrali regionali (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 
Sistema telematico regionale, ecc.);

• L’art. 53, comma 1, DL 77/2021 recante “Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici 
strumentali alla realizzazione del PNRR e in materia di procedure  di e-procurement e acquisto di beni e 
servizi  informatici)”  a tenore del quale “1. Fermo restando, per l'acquisto dei  beni e servizi  di  importo 
inferiore  alle  soglie  di  cui  all'articolo   35   del   decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 2, lettera a), del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  11  settembre  2020,  n.  120,  così  come  modificato  dal  presente  decreto,  le  stazioni 
appaltanti possono ricorrere alla procedura di cui  all'articolo  48, comma 3, in presenza dei presupposti ivi 
previsti,  in  relazione  agli  affidamenti  di  importo  superiore  alle  predette  soglie,  aventi  ad  oggetto 
l'acquisto di beni  e  servizi  informatici,  in  particolare basati sulla tecnologia  cloud,  nonché  servizi  di  
connettività, finanziati  in tutto o  in  parte  con  le  risorse  previste  per  la realizzazione dei progetti  del 
PNRR, la cui determina a  contrarre  o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia  adottato  entro il 
31  dicembre  2026,  anche  ove  ricorra  la  rapida  obsolescenza tecnologica delle soluzioni disponibili tale  
da  non  consentire  il ricorso ad altra procedura di affidamento”;

• la L. 29 luglio 2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 31 maggio 
2021,  n.  77,  recante  “Governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di  
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure.”;
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• la Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non  
arrecare danno significativo all’ambiente» che impone all’Amministrazione titolare della misura di dimostrare 
se la stessa sia stata effettivamente realizzata senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali;

• il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee  
Guida volte a favorire la pari  opportunità di genere e generazionali,  nonché l’inclusione lavorativa delle  
persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

• la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e delle  
informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei  
contratti  pubblici  al  fine di  monitore l’adozione dei requisiti  e dei  criteri  premiali  per le pari  opportunità  
generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo  
47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in  
relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»;

• l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono prevedere, 
nei  bandi  di  gara,  negli  avvisi  e  negli  inviti,  specifiche  clausole  dirette  all'inserimento,  come  requisiti  
necessari  e  come  ulteriori  requisiti  premiali  dell'offerta,  di  criteri  orientati  a  promuovere  l'imprenditoria 
giovanile, l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con età  
inferiore a trentasei anni, e donne, posto che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al momento   
della  presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l'assunzione 
dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, 
delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse 
o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le 
stazioni appaltanti possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei  
bandi di gara, negli avvisi e  negli  inviti dei  requisiti  di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una 
quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la 
natura  del  progetto  o  altri  elementi  puntualmente  indicati  ne  rendano  l'inserimento  impossibile  o 
contrastante con obiettivi di universalità e  socialità,  di efficienza, di economicità e di qualità del servizio 
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche;

• Lo Statuto Comunale;

• Il vigente Regolamento di Contabilità;

• Il Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267, con il quale è stato approvato il Testo Unico delle leggi  
sull’Ordinamento delle Autonomie Locali;
• L'articolo 107 del citato Testo Unico che disciplina le funzioni e i compiti dei dirigenti, attribuendo agli  
stessi  la  competenza ad adottare i  provvedimenti  gestionali  ivi  compresa l’assunzione degli  impegni di 
spesa;
• L'articolo 183 del citato Testo Unico che disciplina le procedure di  assunzione degli  impegni di  
spesa;
• L’articolo 184 del citato Testo Unico che disciplina le procedure di liquidazione della spesa;
• Il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche, e in particolare gli articoli 4 e 13;
• Il  Decreto  Legislativo  31 marzo 2023 n.  36 recante “Codice dei  contratti  pubblici  in  attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;
• La Legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”
•La Delibera ANAC n. 582/2023 recante “Adozione comunicato relativo avvio processo digitalizzazione”;
• Il Decreto Sindacale n. 3/2025 del 16/04/2025 con quale sono state attribuite al sottoscrittore della 
presente le funzioni di Responsabile dell’Area manutenzione, servizi pubblici, ambiente e informatica;
• Il Decreto Sindacale n. 6 del 03.04.2023 con il quale lo scrivente è stato individuato Responsabile 
per la Transizione al Digitale;
• Il vigente Regolamento di Contabilità;
• Il Decreto Legislativo 23 gennaio 2011 n. 118 come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 
2014 n. 126;
• La Deliberazione del Consiglio Comunale n. 09 del 11/03/2025 con la quale è stato approvato il Bilancio 
di Previsione per l’esercizio finanziario 2025/2027;

Premesso che 

◦ il  Comune di Carloforte ha presentato apposita domanda in data 18/05/2022 e risulta finanziato per 
€.121.992,00 con CUP H51C22000100006, giusto decreto di finanziamento n. 28 - 2/2022 PNRR del 
05/09/2022;
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◦ con determinazione dirigenziale n. 96 del 20.02.2023 tale somma è stata accertata, ai sensi dell’articolo  
179 del d.lgs. 267/2000 e del principio contabile applicato allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011, sul Capitolo n. 
205000/E del Bilancio di Previsione 2023/2025 intitolato “Fondo PNRR CTR Ministero per Abilitazione e 
facilitazione migrazione al Cloud”;

◦ con determinazione dirigenziale n. 253 del 17.04.2023 è stato affidato il Servizio di Migrazione al Cloud 
di n. 14 servizi digitali dell’Amministrazione nell'ambito della  Misura 1.2 “Abilitazione al Cloud per le PA 
Locali – Comuni (Aprile 2022) – PNRR - intervento finanziato dall’Unione Europea – Next Generation 
EU,  concernente  l’implementazione  del  Piano  di  migrazione  al  Cloud  e  il  servizio  di  rinnovo 
manutenzione per l’anno 2024 all’operatore economico Sapel Informatica srl, con sede legale in Iglesias 
(SU), Loc. Su Merti, CP 28, CAP 09016, P.IVA 03351410927, per un importo contrattuale complessivo 
pari a €. 23.546,00 IVA inclusa;

◦ con pari  determinazione dirigenziale n. 253/2023 è stata contestualmente impegnata la sopra citata 
somma sui fondi del cap. 105000 del Bil. Prev. Annualità 2023 (impegno contabile n. 310/2023);

◦ in data 21.04.2023 è stato sottoscritto il contratto con l'operatore economico affidatario e l'attività è in  
corso di esecuzione;

◦ le attività in oggetto sono state regolarmente completate e comunicate al DTD attraverso la Piattaforma 
PA Digitale 2026 in data 03/04/2024;

◦ la  richiesta  di  erogazione  finanziamento,  inviata  in  data  18.04.2025,  è  stata  approvata  con 
comunicazione ns Prot. 0006509 del 27.05.2025;

◦ la liquidazione del finanziamento in oggetto è stata comunicata in data 10.06.2025;

◦ il finanziamento di €. 122.992,00 è stato incassato dall'Ente con ordinativo n. 3224/2025 del 17.06.2025 
– distinta n. 630 di pari data, contabile di Tesoreria n. 2521 del 04.06.2025;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 980 del 21/12/2023 con la quale è stato costituito, ex post, il  
gruppo di  lavoro e impegnata la somma relativa al Fondo Incentivante ai  sensi  dell'art.  113 del D.  Lgs. 
50/2016, pari a complessivi €. 499,97 sui fondi del Cap. 105000/S del Bilancio di Previsione 2023;

Rilevato  che la  struttura  tecnico-amministrativa  riferita  all'affidamento  del  servizio  in  epigrafe,  ai  sensi 
dell'Art. 3 dell'allora vigente “Regolamento per la costituzione e ripartizione del fondo incentivante ex art. 113  
co. 2 del D.lgs. 50/2016” approvato con Deliberazione G.C. n. 217 del 28.12.2018, è costituita dalle seguenti  
figure:

Figura Nominativo Ruolo Funzioni

R.U.P. Ing. Nicola Uras Responsabile Area 7 R.U.P.

Collaboratore Dott.ssa Maria Simeone Dipendente   Ufficio 
Transizione Digitale

Istruttore Amministrativo

Rilevato  che,  per  quanto  disposto  dall'articolo  18  dell'allora  in  vigore  REGOLAMENTO  RELATIVO  AI 
CRITERI PER LA DISTRIBUZIONE DEL FONDO DI CUI ALL'ART. 113 DEL D.LGS. 50/2016. INDIRIZZI 
ALLA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA approvato con D.G.C. 217/2018, sono dovute le 
seguenti somme lorde alle seguenti figure, determinate secondo il prospetto allegato:

Titolare dell’incarico Collaboratori 
 amministrativi 

tecnici e/o 

Responsabile unico del Fase 1 Fase 2 Fase 1 Fase 2

procedimento 15,00% 15,00% 3,00% 3,00%

Predisposizione  e  controllo 
procedura  di  gara  (bando, 
modulistica,  pubblicazioni, 
verbalizzazioni, etc.) 

             8,00 % 3,00 %

Direttore dell’esecuzione 20,00 % '06,00 %

Verifica di conformità '8,00 % 0 %
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Titolare dell’incarico Collaboratori 
 amministrativi 

tecnici e/o 

Totale '66,00 % '15,00 %

Precisato che la quota di Fondo Incentivante spettante al Gruppo di Lavoro ammonta all'80% dello stesso, 
ovvero a €. 399,98 e pertanto la ripartizione al Gruppo di lavoro risulta così come segue:

• ing. Nicola Uras €. 247,99 omni-comprensivo;
• dott.ssa Maria Simeone €. 60,00 omni-comprensivo;

Accertata la disponibilità finanziaria sui fondi del Cap. 105000/Residui 2023 ai sensi dell'art. 151, comma 4 
del D. Lgs. 267/200, residuo contabile 958/2023;

Rammentato che il progetto in questione è finanziato dall'Unione Europea - Next Generation EU nell'ambito 
del PNRR Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, Investimento 1.2 “Abilitazione al Cloud per le PA locali - 
Comuni (aprile 2022)” - M1C1 - PNRR – a valere sul D.M. 28 - 2/2022 PNRR;

Ritenuto opportuno procedere alla relativa liquidazione;

D E T E R M I N A

Di approvare  la premessa e la narrativa come parte integrante e sostanziale del presente atto del quale 
costituiscono motivazione ai sensi dell'articolo 3, comma 1 della Legge n. 241/1190;

Di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990 e del D.Lgs. n. 
50/2016 è lo scrivente;

Di liquidare e pagare le somme omni-comprensive alle seguenti figure, determinate secondo il prospetto 
allegato, così come segue:

• ing. Nicola Uras €. 247,99 omni-comprensivo;

• dott.ssa Maria Simeone €. 60,00 omni-comprensivo;

Di dare atto che le predette somme sono comprensive delle imposte e dei contributi previdenziali e sono,  
pertanto, da intendersi al lordo degli stessi;

Di dare atto che le somme necessarie sono rinvenibili sui fon di del Capitolo 105000/Residui 2023, residuo 
contabile n. 958/2023;

Di ribadire  che la copertura finanziaria necessaria alla realizzazione dell'intervento in argomento,  viene 
garantita  dalle risorse,  finanziate  in  entrata nel  Capitolo  205000/E del  Bilancio di  Previsione 2023/2025 
intitolato “Fondo PNRR CTR Ministero per Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud” incluse nel Piano 
nazionale  di  Ripresa e Resilienza,  nell’ambito della  quota di  cofinanziamento nazionale  del  Programma 
finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU a valere sul DM 28 – 2/PNRR – 2022;

Di dare atto che, con la sottoscrizione da parte del responsabile competente, è rilasciato il parere favorevole 
di regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.  
Lgs.n. 267/00 e ss.mm.ii.;

Di  dare  atto che  il  responsabile  del  procedimento  ha  provveduto  ad  accertare  preventivamente  la 
compatibilità della spesa con lo stanziamento di bilancio, con la disponibilità finanziaria e con le regole di  
finanza pubblica, così come previsto dall’art. 9, comma 2 del D.L. 78/2009.

Lì, 24/09/2025 IL RESPONSABILE DI AREA 
URAS NICOLA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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